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La situazione è molto grave, le proposte del governo improvvisate 

Assemblee in tutti i quartieri 
contro l'ondata degli sfratti 

Il SUNIA (sindacato degli inquilini) sta preparando due grandi manifestazioni nazio­
nali di protesta per il 20 ottobre a Roma e Milano - A Firenze e dintorni 900 procedimenti 

Dato parere favorevole per 1.098 ettari 

Assegnati i terreni alle coop 
(ma il governo blocca tutto) 

Dopo 10 mesi di lavori la 
commissione provinciale per 
l'assegnazione delle terre in­
colte o insufficientemente col­
tivate della provincia ha ulti­
mato i lavori e su delibe­
ra della giunta regionale to­
scana sono state assegnate le 
terre richieste da 1) coopera­
tive giovanili (delle 11 costi­
tuite) nella provincia eli Fi­
renze. 

La commissione provinciale 
per rassegnazione delle terre 
è composta da: 2 membri 
rappresentanti dei lavoratori 
agricoli dipendenti; 2 mem­
bri rappresentanti dei pro­
prietari: 1 membro dell'uffi­
cio provinciale dell'agricoltu­
ra (UPAFA); 1 membro in 
qualità di presidente, designa­
to dalla Regione Toscana. 

I lavori della commissione 
provinciale seno state laborio­
si. Ha eTfettuato sopralluoghi 
su terreni richiesti, ha valu­
tato l'effettivo stato dei me­
desimi. ha sentito ripetuta­
mente le parti (proprietari e 
richiedenti). Ila riconosciuto 
come terreni incolti o insuffi­

cientemente coltivati oltre 
1.098 dei circa 1.828 ettari ri­
chiesti, giungendo alla deter­
minazione di esprimere pare­
re favorevole per la loro as­
segnazione alle coojxjrative {li 
giovani, braccianti e coltiva­
tori diretti comprendenti 223 
soci. 

Il governo tramite il pro­
prio commissario governativo 
ha respinto prima la legge re­
gionale di attuazione della leg­
ge nazionale j>er il recupero 
produttivo delle terre incolte, 
abbandonate o insufficiente­
mente coltivate e successiva­
mente ha bloccato tutte le de­
liberò di assegnazione di que­
sti terreni. 

Siamo quindi in presenza 
di un nuovo tentativo di pu­
nire l'agricoltura, quelle for­
ze giovanili e produttive che 
con gravi sacrifici cercavano 
di recuperare ad una validi­
tà economica terreni abban­
donati da anni dai loro pro­
prietari. 

Queste decisioni si contrap­
pongono in modo netto ed ine­
quivocabile alle dichiarazioni 

di crescita occupazionale, di 
superamento della crisi eco­
nomica, di aumento delle ri­
sorse, di rilancio dell'agricol­
tura che il governo ha fatto 
scegliendo ancora una volta 
di difendere e spalleggiare 
una proprietà totalmente as­
senteista. 

Le organizzazioni sindacali 
della Federbraccianti - Cgil-
FISBA - Cisl. Uisba Uil - ed 
i lavoratori agricoli fiorenti­
ni. nel condannare queste de­
cisioni hanno invitato il Go­
verno e la Regione Toscana 
a provvedere immediatamen­
te a compiere tutti gli atti le­
gislativi necessari per rimuo­
vere ogni ostacolo all'applica­
zione della legge per il recu­
pero delle zone incolte e mal-
coltivate. 

Hanno ribadito inoltre la ne­
cessità di arr ivare ad un 
pronto recupero e messa a 
coltura di tutti i terreni at­
tualmente incolti e richiedono 
che venga effettuata la giusta 
assegnazione di questi terre­
ni alle cooperative agricole ri­
chiedenti. 

Al Metastasio 
si registra 
« Mistero 
napolitano » 
per la RAI 

Da qualche giorno presso il teatro comunale Metastasio 
si stanno effettuando le riprese televisive da parte della 
RAI dello spettacolo * Mistero napolitano » (contrasto dram­
matico in musica in t re atti) di Roberto De Simone, nel­
l'allestimento della compagnia « Il Cerchio ». 

Dopo i successi riportati nella scorsa stagione teatrale 
lo spettacolo sarà casi presentato anche al vasto pubblico 
della televisione. 

Al centro di «Mistero napolitano» è lo scontro, ambien­
tato emblematicamente, sullo scorcio del Seicento, dopo la 
fallita rivolta di Masaniello a Napoli, tra il mondo popolare 
del sottoproletariato anarchico e la città da un Iato e il 
potere gesuitico spagnolo dall 'altro, al quale spettava il com­
pito di controllare appunto quegli stimoli eversivi, che si ma­
nifestavano specialmente con il teatro dei commedianti a 
Piazza Castello e nei vicoli malfamati di Toledo, dove si accen­
travano prostituzione, bordelli, contrabbando. 

L'edizione televisiva di « Mistero napolitano » prodotto 
dalla rete due della RAI. andrà in onda con tutta proba­
bilità nel marzo del 1980. 

Ferì la moglie con sei coltellate 

Un tentato omicidio 
sul banco dell'Assise 

Si è aperta ieri mattina 
!.i seziono autunno inverno 
della corte di assiso presiedu­
ta dal dottor Cassano che di­
rigerà anche il dibattimento 
ai processo contro i brigati­
sti ra->si Curcio, Francescani 
Ferrari e .soci. 

Sul banco degli imputati An­
tonino La Rocca, 48 anni, re­
sidente a Fucccchio. accusa­
to di a \ e r tentato di uccide­
re la moglie Vanda Rorghini 
con sei coltellate. La donna 
ha riportato uno sfregio per­
manente ol volto. E ' la vi­
cenda du un matrimonio falli­
to. costellato di litigi, di vio­
lenze. L'imputato si è difeso 
sostenendo che la vita con 
Vanda Rorghini e la figlia era 
diventata impossibile per il 
loro comportamento. 

« Non si comportavano be­
ne — ha detto l'imputato — 
conducevano una vita disso­
luta. I litigi erano frequenti 
e dopo aver tentato di rima­
nere insieme decidemmo di 
separarci». 

B 15 luglio dello scorso an­

no, l'uomo affrontò nuovamen­
te la donna. Vo'eva una chia­
rificazione. Volarono parole 
grosse. cMi ingiuriò — ha 
aggiunto Antonino La Rocca 
— mi colpì con la borsetta. 
Allora io non capii più 
niente... ». 

L'uomo armato di un coltel­
lo dalla lama lunga quattor­
dici centimetri si scagliò con­
tro la poveretta colpendola 
ripetutamente al corpo e al 
\ iso. t.'na coltellata la rag­
giunse alla tempia destra sfre­
giandola fino al mento. Anto­
nino La Rocca venne arre­
stato dai carabinieri, mentre 
la donna ricoverata 

Ieri mattina Vanda Rorghi­
ni è venu'a in aula e ha 
smentito in parte le affer­
mazioni del marito. Ha rac­
contato la sua via crucis. Ha 
detto che l'uomo non lavora­
va, non svolgeva nessuna at­

tività, era geloso, una gelo­
sìa assurda e quando beve­
va diventava cattivo. 

Quel giorno Vanda Borghi-
ni dice basta. Affrontò il ma­

rito e quando questi alzò le 
mani si difese colpendolo con 
la borsetta. « Antonino — ha 
raccontato la moglie — sali 
allora in casa prese il coltel 
lo e mi colpi ». 

Per il pubblico ministero 
Francesco Fleury nessuna 
ombra di dubbio sulle respon­
sabilità dell'imputato per il 
quale ha chiesto la condanna 
a sei anni e due mesi di re­
clusione. 

Il processo è stato sospeso 
e rinviato a stamani per la 
parola alla difesa. L'avvocato 
Alessandro Traversi che di­
fende l'imputato probabil­
mente chiederà che l'uomo 
venga sottoposto a perizia psi­
chiatrica. Eeli secondo l'avvo­
cato Traversi, al momento 
della lite non era capace di 
intendere e volere. La udienza 
è stata aggiornata alle ore 0 
di stamani. 

L'assise, come abbiamo det­
to, riprenderà il 15 ottobre a 
Palazzo Buontalenti in via Ca­
vour dove saranno giudicati i 
brigatisti rossi. 

A Firenze e nella sua area 
metropolitana dovrebbero 
essere eseguiti entro la fine 
dell 'anno 872 sfratti . A que­
sti se ne aggiungono altri 
1200 entro la fine dell 'anno 
prossimo. Un totale quindi 
di oltre duemila sfratti dei 
quali più del novanta per 
cento per necessità del pro­
prietario. 

Un altro dato ancora as­
sai preoccupante: il cin­
quanta per cento degli in­
quilini che hanno chiesto 
l'applicazione della legge 
sull'equo canone hanno ri­
cevuto immediatamente la 
disdetta. A Firenze si parla 
di alcune migliaia; in tu t ta 
Italia la cifra è impressio­
nan te : 400 mila disdette che 
rischiano di t ramutars i in ve­
ri e propri sfratti se la legge 
di equo canone non sarà mi­
gliorata. 

La situazione di emergen­
za sul fronte della casa non 
si ferma, come si vede, al 
solo problema degli sfratti 
antecedenti alla en t ra ta in 
vigore della legge. In pro­
spettiva una nuova valanga 
di sfratti rischia di aggrava­
re il panorama già preoccu­
pante dell 'attuale politica di 
emergenza. 

Il problema-casa non è 
sentito solo dagli sfrat tat i . 
Giovani coppie spesso co­
stret te alla coabitazione con 
i genitori, anziani, ragazze 
madri, persone sole, s tudent i 
fuori sede, famiglie che vì­
vono in ambient i malsani 

Negli ultimi mesi all'uffi­
cio alloggi del Comune han­
no chiesto aiuto in oltre mil­
letrecento tra nuclei familia­
ri e persone in cerca di una 
casa. Attualmente una qua­
rant ina di famiglie sfrat ta te 
sono state sistemate dal Co­
mune in varie pensioni citta­
dine. 

E la situazione del merca­
to degli alloggi a Firenze è 
disastrosa: case in affitto 
inesistenti, generale sviluppo 
della compravendita a prezzi 
fortemente speculativi, appar­
tamenti inutilizzati di cui 
molti da diversi anni e nes­
suna volontà da parte della 
proprietà di affittarli . In que­
sto quadro a l la rmante as­
sistiamo ormai da un anno a 
provvedimenti del governo 
improvvisati, pensati alla gior­
nata e che rischiano di pro­
lungare all 'infinito la fase 
dell'emergenza. Nello stesso 
tempo la proprietà edilizia e 
i costruttori hanno fatto bloc­
co per far fallire la legge 
sull'equo canone. 

Di fronte al l 'aggravamento 
della situazione dell'emergen­
za abitat iva il SUNIA (Sin­
dacato unitario degli inqui­
lini) ha lanciato in questi 
giorni una campagna di mo­
bilitazione di massa in tu t to 
il paese. 

Assemblee e incontri con 
le famiglie sfrat tate , con gli 
studenti fuori sede, con quan­
ti hanno il problema della 
casa si sono svolte e si svol­
geranno nei prossimi giorni 
in tut t i i quartieri cit tadini. 

Questa intensa at t ivi tà 
avrà i suoi momenti culmi­
nant i con le due grandi ma­
nifestazioni in programma il 
venti ottobre prossimo a Ro­
ma e a Milano. 

« Con la campagna che ab­
biamo lanciato in questi gior­
ni e con i prossimi due ap­
puntamenti di lotta — h a 
detti Gianni Roselli. segreta­
rio provinciale del SUNIA — 
intendiamo impegnare il go­
verno e il Par lamento ad af­
frontare una volta per tu t te 
questa difficile e grave fase 
dell'emergenza ». 

Il SUNIA inoltre con que­
ste scadenze di lotta si pone 
anche l'obiettivo di coinvol­
gere l 'intero schieramento 
politico e sociale riformatore 
per vincere quel braccio di 
ferro che è iniziato subito 
dopo l'approvazione di un 
pacchetto di leggi sulla casa 
(legge 10, equo canone, piano 
decennale). 

La Confedilizia, l'Associa­
zione dei Costruttori ritor­
nano così a parlare della 
scarsa remuneratività dei pa­
rametri stabiliti dalla legge 
di equo canone. Questa po­
sizione appare però difficil­
mente argomentabile. I pro­
blemi reali che hanno deter­
minato lo s ta to di crisi di 
tu t to il settore s tanno dav­
vero nella presunta scarsa 
remunerat ivi tà? 

Alcuni calcoli, condotti dal 
SUNIA. starebbero a dimo­
s t rare l'infondatezza di que­
sto assunto. Il nuovo costo-
base per il 1978 è di 370 mila 
lire al metro quadro. A Fi­
renze quindi gli affitti che 
ne derivano sono i seguenti: 

appar tamento di metri qua­
drati 75, in periferia, manu­
tenzione normale, 133.500 lire: 

appar tamento 80 metri , se­
micentrale. manutenzione nor­
male. 171.000: 

appar tamento nel centro 
storico di 80 metri, manu­
tenzione normale. 185 000: 

appar tamento in periferia 
di metri cento, manutenzio­
ne normale. 178.000: 

appar tamento nel centro 
storico dì cento metri, ma­
nutenzione normale, 231.000. 

Il SUNIA esprime forti per­
plessità sui provvedimenti im­
provvisati lanciati nelle ulti­
me set t imane dal governo e 
porta avanti una serie di 
proposte t ra le quali la mo­
difica di alcuni articoli del­
la legge sull'equo canone. 

Sì chiede dì restringere 1A 
possibilità del proprietario di 
ot tenere il rilascio dell'allog­
gio alla sola necessita abita­
tiva ed ent ro il primo grado 
di parentela. 

Sarà decisivo? 

Domani 
si firma 
l'accordo 

per la diga 
di Bilancino 

Nella sede della Giun­
ta regionale, dopo tan­
ti anni di discussioni 

Sarà la firma decisiva? 
Sp riamo di si. Domani 
nella sede della giunta re­
gionale verrà firmato il 
documento di accordo per 
l'inizio dei lavori per la 
costruzione della diga di 
Bilancino. 

Da anni e anni si discu­
te di questa opera desti­
na t a a dare un colpo riso­
lutore al problema del­
l 'approvvigionamento idri­
co di Firenze e della pro­
vincia e a quello della re-
gimazione dell'Arno. La 
Regione, il consorzio per 
le risorse idriche e i co­
muni interessati hanno 
lavorato in mezzo a enor­
mi difficoltà (non seno 
mancate nemmeno lunghe 
e complesse contestazioni 
legali). 

Anni e anni di piccoli 
passi avanti, quindi, di 
progetti, di speranze, ma 
anche di timori per le po­
polazioni della zona che 
verrà interessata dall'in­
vaso e che si sono raccol­
te in un comitato di di­
fesa. 

Finalmente pare sia 
giunto il momento buono 
per l'avvio dei lavori, già 
previsti nel « progetto pi­
lota » dell'Arno, redatto 
immediatamente dopo la 
tragica alluvione del '66. 

Una richiesta di sindacati, Regione, 

enti locali e parlamentari 

Il governo deve 
pronunciarsi 

sulla vendita 
della Galileo 

Un passo comunque a livello 
ministeriale per sbloccare 

la situazione - Ribadita la preferenza 
per l'EFIM e FENI (meccanotessile) 

Premere sul governo affili 
che si pronunci definitiva­
mente sulla vendita della 
Montedison sistemi, e quindi 
della Galileo e delle Oto-AIon-
tedel che fanno parte del 
gruppo. Questa l'indicazione 
scaturita dalla riunione temi- ' 
ta ieri mattina alla Flog. su 
iniziativa dell'FLM provincia­
le, della federazione unitaria 
CGIL-CISL-UIL e dei consigli 
di "fabbrica, presenti il sinda­
co di Firenze Gabbuggiani. il 
presidente della Regione 
Leone, il presidente della Pro­
vincia Flava, i rappresentanti 
delle forze politiche ed i par­
lamentari. 

Sul tappeto, |K?r ora, resta­
no solo voci ed indiscrezioni. 
ma la città è preoccupata per 
la sorte che può avere la Ga­
lileo, dopo che la Montedison 
si è impegnata alla costru­
zione del nuovo stabilimento 
ed a precisi obiettivi produt­
tivi ed occupazionali. 

Preoccupazione che hanno i 
sindacati è che è stata fatta 
propria da tutti gli interve­
nuti. Dopo il tentativo, peral­
tro respinto, di vendere la 
società alla multinazionale 
inglese « Marconi » restano 
ancora in ballo la Bastogi e 
l 'EFIM. 

Sono già stati molti i <? no » 
alla Bastogi ed anche ieri 
mattina questa scelta è stata 
giudicata negativa per diversi 
motivi, in primo luogo la 
mancanza di esperienza della 
finanziaria nel settore dell'e­
lettronica; in secondo luogo 
per la mancanza di una pre­
cisa politica industriale della 
stessa Bastogi. Ci sono poi 
preoccupazioni per il rispetto 
dell'accordo e per il destino 
del settore meccano-tessile. 

Su quest'ultimo punto Gui­
do Sacconi, segretario pro­
vinciale della FLM è stato 
molto chiaro: <r Noi non ac­
cettiamo una guerra tra po­

veri. La Bastogi vuole con­
trapporre i lavoratori della 
Galileo a quelli della SA-
CFKM di Arezzo, dove inten­
derebbe trasferire tutto il 
reparto meccanote&.sile. E' u-
n'operazione che provoca ri 
duzione di posti a Firenze e 
non risolve i problemi della 
fabbrica aretina ». 

Di qui la scelta, ormai 
delineatasi ampiamente, di 
una cessione dell'intera Mon 
tedison-sistemi all 'EFIM — 
che già opera nell'elettronica 
militare e che ha produzioni 
legate a questo settore — e 
dello scorporo del meccano 
tessile con relativo passaggio 
all'ENI. presente in Toscana 
nel settore e disponibile — 
come hanno ricordato i 
rappresentanti della nostra 
Regione e del Comune — a 
programmi di ricerca nella 
nostra regione. 

Restano però molte inco 
gnite che — come ha sottoli­

neato il compagno Peru/ / i . 
ca|K)grupiH) del PCI in Pala/ 
zo Vecchio — possono mett. 
re in discussione una lotta 
durata molti anni. 

La pro])ostu scaturita dal 
l'incontio è quella di investire 
direttamente il governo, icl 
in particolare i ministeri del 
l'Industria e delle Partecipa 
ziaii statali. Parlamentari . 
Regione ed enti locali t'arai! 
no questo ulteriore passo per 
uscire dall ' impasse. E per 
discutere alla luce del sole le 
condizioni del passaggio <!; 
proprietà della Montedison 
sistemi ad un altro gruppo. 

Intanto i sindacati conti 
nueranno a richiedere alla 
Montedison un incontro sulla 
vicenda. Per ora non c'è sta 
ta risposta da Foro Bonapar 
te alle richieste sindacali. 

E' questo un ulteriore ele­
mento di p reo cupazione che 
getta nuove ombre su tutta 
l'operazione. 

La rassegna apre i battenti stamani 

Per «Prato espone '79» 
ieri prologo ufficiale 

La manifestazione quest'anno ha avuto un parto sofferto 
Ventimila metri quadrati e quasi duecento espositori 

P R A T O — P r i m o a t t o ieri 
m a t t i n a di P r a t o e spone 
'79 », la m o s t r a c a m p i o n a ­
r ia in ediz ione au tunno- in ­
verno . Un prologo ufficia­
le. r i spe t to a l la a p e r t u r a 
che avve r rà s t a m a n i m a t ­
t i n a . P e r la c e r i m o n i a d i 
ieri a cui h a n n o pa r t ec ipa ­
to m o l t e a u t o r i t à pubbli­
che , t r a gli a l t r i il presi­
d e n t e del la g i u n t a regiona­
le, Mar io Leone , s i è tor­
n a t i a l « Buzzi », l ' i s t i tu to 
scolas t ico c h e h a t e n u t o i 
n a t a l i di q u e s t a o r m a i 
t r ad i z iona le c a m p i o n a r i a 
p r a t e s e c h e q u e s t ' a n n o (il 
p rob lema de l la s ede è an­
cora in d i scuss ione) si è 
t r a s f e r i t a pe r mot iv i di 
spaz io a l l ' I ng ro -Marke t d i 
Ses to F i o r e n t i n o . 

E d è p ropr io qu i c h e 
s t a m a n i , con u n ' a l t r a ce­
r i m o n i a v iene d a t o il via a 
q u e s t a n u o v a ediz ione di 
« E s p o n e » c h e p r e s e n t a s u 
u n o spaz io di 20 m i l a mq . 
196 esposi tor i , o g n u n o dei 
qual i con u n p ropr io cam­
p ionar io , a p p a r t e n e n t i ai 
var i c o m p a r t i del l ' indu­
s t r i a tessi le p r a t e s e , 

U n a m a n i f e s t a z i o n e c h e 
è a n d a t a a l l a r g a n d o s i da 

q u a n d o n a c q u e ne l '77: 
q u e s t ' a n n o h a a v u t o u n 
p a r t o sof fe r to , c h e h a vi­
s to i m p e g n a t i in u n serra­
to d i b a t t i t o , nel ca ldo esti­
vo di a g o s t o , la a m m i n i ­
s t r a z i o n e c o m u n a l e , c h e 
pe r p r i m a e laborò l ' idea di 
« Espone » e l ' un ione in­
dus t r i a l e . i n s i e m e a l con- j 
sorzio P r o m o t r a d e . che 
r iunisce a l cun i t r a i prò- ! 
du t to r i tessi l i . j 

A ques to con f ron to , 
«p ro f i cuo e n o n i n u t i l e » , 
è s t a t o d e t t o , h a n n o f a t to 
r i f e r i m e n t o u n po ' t u t t i . 
Lo s tesso p r e s i d e n t e del la 
g i u n t a r e g i o n a l e t o s c a n a 
Leone e Pao lo Cecchi . pre­
s iden t e di P r o m o t r a d e . il 
s i ndaco di P r a t o . L a n d i n i . 
il p r e s i d e n t e del c o m i t a t o 
f iera B r u n o Davizzi . Il 
s i n d a c o h a d e t t o c h e da 
quel d i b a t t i t o ( che ebbe 
u n suo sbocco in s ede re­
g ionale) sono s t a t e g e t t a t e 
le basi p e r a n d a r e verso la i 
cos t i tuz ione di u n o s t ru­
m e n t o specif ico ( l ' en t e fie­
r a ) che t u t e l a n d o l ' interes­
se delle d u e p a r t i ( l ' en t e 
pubbl ico e gli i ndus t r i a l i ) 
su base p a r i t a r i a , c o n s e n t a 
la c o n t i n u i t à del la man i ­

fes taz ione e la r icerca di 
u n a s t r u t t u r a def in i t iva . 

S o p r a t u t t o a n c h e in re­
lazione al f a t to , così come 
h a d e t t o il p r e s i d e n t e Leo­
ne . che v e r r à « p r e s e n t a t a 
u n a legge p e r p r o g r a m m a ­
re lo s v o l g i m e n t o del le va­
r ie r a s s e g n e , in m o d o d a 
r a g g i u n g e r e u n s i s t e m a 
t o s c a n o del le m o s t r e ». 

O l t r e t u t t o si r e n d e ne­
cessa r ia a n c h e u n a au to re ­
g o l a m e n t a z i o n e del le 
m o s t r e a c a r a t t e r e inter­
n a z i o n a l e t r a le d iverse 
regioni . Di ques to h a par­
l a t o lo s tesso p r e s i d e n t e 
del c o m i t a t o F i e r a Davizzi . 
il qua le h a d e t t o c h e « E-
s p o n e » è u n ' o c c a s i o n e di 
p r o m o z i o n e su l m e r c a t o 
del le piccole e m e d i e im­
prese . c h e f o r m a n o l ' a rea 
less i le p r a t e s e , s o s t e n e n d o 
poi c h e occor re « d a u n 
p u n t o di v is ta o rgan izza t i ­
vo u n ' u b i c a z i o n e del la 
m o s t r a prefer ib i le a d a l t r e 
«scelte ». 

Ne l l ' a rea tessi le in so­
s t a n z a . Ci sono qu ind i sul 
tavolo mol t i e l e m e n t i 

Il PCI si è astenuto sul progetto 

Scarperia: la scuola 
serve ma senza spreco 
Al progetto della giunta di centro-sinistra 
non bastano neanche gli attuali finanziamenti 

b. g. 

II consiglio comunale di 
Scarperia (maggioranza di 
centro-sinistra) ha approvato 
il progetto per la costruzione 
della nuova scuola media. Il 
PCI si è astenuto. Questo 1" 
scarno resoconto dei fatti. Ci 
deve essere stato nero un mo­
tivo serio perché una Torva 
come quella comunista, tra­
dizionalmente impegnata nei 
settori dell'educazione e delle 
opere pubbliche, ncn abbia ri­
tenuto giusto dare il suo as­
senso. In realtà l 'attualo am­
ministrazione di Scarperia ha 
progettato una scuola farao­
nica. con aule esagonali tet­
to «a stele » » di rame, in­
somma un edificio che potrà 
Torse raopresentare un esem­
pio architettonico ma anche 
ner ora appare semplicemen­
te una esagerazione, rispetto 
alle esigenze della città, uno 
spreco imperdonabile di ri­
sorse. dato che solo la prima 
parte dei lavori, per eirea 
una metà del complesso com­
porterà Hina spesa di oltre 
400 milioni. 

I precedenti risalgono <i sei. 
sette mesi fa. quando il consi­
glio comunale di trovò a deli­
berare su questo problema 1" 
ultimo giorno utile per acce­

dere ai finanziamenti regiona­
li (330 milioni). 

Vista l'urgenza dell'aderì 
pimento, anche il PCI v ' i 
a favore, esprimendo eontem 
poraneamente non poche per­
plessità. Poi furono indette u-
gare di appalto, in due cns-
andate deserte. Si arriva ;<' 
oggi, con la presentazione < 
un progetto di revisione pie 
zi. che lievitano dai 350 n> 
liooi di partenza ai 41B :r 
tualmentc previsti. Ma «e" 
di più <>. Questa cifra non b; 
sterebbe certamente a copri 
le spese di un edificio ' i ' 
fantiaco come previsto in pr< 
getto. 

Cosi lo stesso progettisti.. • 
con lui l 'amministrazione cU 
cidono uno «s t ra lc io»: si I' 
ranno solo 18 aule al post 
delle 30 previste. 

Lo stesso consiglio di isti 
luto, che in 'un primo m»i 
mento si era dichiarato a Iv 
vore del piano ora ha fatU 
marcia indietro, e molti = 
chiedono quanto costerà Vii 
tcro edificio, quando potrà e-
sere ultimato e quanto me­
derà questa scelta sulle P 
nanze non certo laute del ce 
mime e a scapito di qua! 
altri essenziali servizi. 

Il 21 a Firenze manifestazione dei cacciatori 

La Toscana nel mirino degli anticaccia 
La Toscana è veramente 

nell'occhio del ciclone. Non 
vi è solo il referendum na­
zionale per l'abolizione totale 
della caccia. Fra poche set­
timane. a partire dalla fine 
del mese di ottobre, nelle 
commissioni competenti pri­
ma e nel consiglio regionale 
toscano poi, ri sarà la di­
scussione e il roto sulla pro­
posta di legge presentata dal­
la LAC di sospensione per 
cinque anni dell'esercizio ve­
natoria in Toscana. 

i Queste iniziative anticaccia 
; appaiono come manovre di­

versive e protettrici nei con­
fronti delle vere cause e dei 

' veri responsabili dell'attuale 
| sfascio dell'ambiente e della 
j natura: il dissesto idrogeólo-
| gico. la speculazione edilizia, 
I l'inquinamento dell'acqua, 
l dell'aria e del suolo, l'abban­

dono della collina e della 
montagna, la distruzione del­
le zone palustri, la crisi del­
l'agricoltura e l'uso incontrol­
lato di pesticidi e fitofarma­
ci. 

Tali tentativi inoltre non 
possono essere qualificati 
altro che come azioni disgre­
ganti, tendenti a bloccare e a 
fare tornare indietro il fati­
coso e complesso processo di 
rinnovamento e di riforma 
della caccia e di tutela del­
l'ambiente e della fauna, a-
pertosi con l'approvazione 

della legge nazionale e di | 
quelle regionali, fra le quali j 
fa spicco per contenuti inno- j 
rotori la legge della Regione j 
Toscana. 

Infatti con le proposte a-
brogative della caccia i radi- j 
cali e la LAC intendono im i 
pedire la elaborazione e Vat- j 
tuazione del piano regionale 
toscano che prefigura un uso i 
complessivo del territorio in i 
senso naluralistico-venatorio. • 
vietare ogni inizia/ira sui 
temi dell'ecologia, della sai- • 
vaguardia dell'agricoltura. 
della protezione della fauna 
selvatica, mortificare e invi­
tare alla indifferenza e al di­
simpegno le forze naturalisti ' 
che e venatorie. 

In definitiva l'obiettivo re 
ro e più generale che si pro­
pongono di realizzare i radi­
cali e la LAC è quello che 
nulla cambi, e di far tornare 
indietro, di distruggere, di , 
portare acqua al processo in 1 
atto di imbarbarimento della ! 
vita italiana. j 

E' una terribile minaccia ! 
immediata e concreta che sta i 
n'aranti a tutti i cacciatori j 
toscani, ma che interessa e 
investe in pieno i seguaci di j 
Diana di tutta l'Italia perché l 
a nessuno può sfuggire l'im­
portanza eccezionale che l'e­
sito della battaglia toscana 
avrà sugli sriluppi nazionali 
della lotta contro il referen­

dum abrogativo, per la sal­
vezza dello sport venatoria. 

Una crescente ed estesa 
consapevolezza dei termini 
drammatici della questione. 
del valore decisivo della po­
sta in gioco per il futuro del­
la caccia, sta diffondendosi 
nei cacciatori toscani che 
raccolti nella UXAVI regiona­
le e in quelle provinciali. 
stanno sviluppando in conti­
nua progressione un ricco. 
articolato e capillare pro­
gramma di iniziative propa­
gandistiche popolari, di viva­
ci. quotidiani confronti sui 
giornali e alle televisioni pri­
vate. che investono e con­
quistano sempre più larghi 
settori dell'opinione pubblica. 

Già si vedono ? primi im­
portanti e significativi esili 
dell'impegno e dell'azione 
qualificata e di massa svi­
luppata dall'VNAVì toscana. 
I dirigenti della LAC e quelli 
radicali che li sostengono so­
no sempre più in difficoltà 
non solo nel mondo politico. 
culturale e fra la gente: ma 
anche importanti e qualificate 
associazioni naturalistiche e 
protezionistiche, pur manife­
stando grosse riserve e at­
teggiamenti e posizioni anche 
fortemente critici verso la 
caccia attuale, prendono le 
distanze, esprimono segni pa­
lesi di dubbio e di negazione, 

si distaccano in misura 
sempre maggiore e marcala 
dalle proposte di abolizione o 
di sospensione della caccia. 

In questo contesto assume 
ancora più importanza e ri­
lievo la manifestazione regio­
nale che l'UNAVI toscana ha 
indetto a Firenze, nel Piazza­
le degli Uffizi, il mattino del 
21 ottobre: alla quale parte­
ciperanno da ogni angolo del­
la regione migliaia e migliaia 
di cacciatori ma anche, come 
ci auguriamo, personalità del 
mondo politico e delle istitu­
zioni elettive, scientifiche e 
culturali. 

Sarà, ne siamo certi, una 
giornata indimenticabile che 
esalterà il senso civico e lo 
spirito democratico che ani 
mano i cacciatori, che farà 
onore allo sport venatario 
perche qualificherà e farà 
conoscere l'immagine ed i va­
lori della caccia e del caccia­
tore, la sua nuora coscienza 
naturalistica e vessatoria. 

Il 21 ottobre i cacciatori 
toscani non andranno a cac­
cia, saranno in piazza Signo­
ria! Con la manifestazione 
desideriamo suscitare una 
razionale, serena riflessione 
libera da emotività, da rea­
zioni passionali e da confu­
sioni create ad arte sullo 
sport venatoria; desideriamo 
informare la gente, le istitu­
zioni elcttire e le forze poli-

tidìc. scientifiche e culturali 
sull'impegno e l'azione ere 
scente che svolgiamo e in 
tendiamo sempre più svolge 

l re, assieme a tutte le altre 
forze interessale, in difesa. 

j della natura e dell'ambiente. 
| per U rispetto dell'agricoli u 
: ra, per la salvaguardia del 
! patrimonio di bellezze pae 
j saggistiche, per la tutela del 

la flora e della fauna ?elvati 
ca. per la riforma della cac­
cia. 

I Prr uno sport venatario 
j cioè che. come dimostra il 

caletulario toscano, dixvnti 
! sempre più una caccia biolo 
I gica, un prelievo programma-
j to che tende a lasciare inai 
I tcrato il capitale faunistico. 
i Una caccia, quindi, che non 

solo è compatibile con gli e 
' quiUbri biologici, ma ossole? 
j una funzione di controllo 
I delle diverse specie selvatiche 
j e alla difesa delle produ^n'r 
i agricole. 
j Le migliaia e migliaia di 
i cacciatori toscani presenti il 

21 ottobre a Firenze in Piaz­
za Signoria sono la certezza 
per la intera società toscana 
dì poter contare sull'appas­
sionato. concreto e democra­
tico impegno del mando ve­
natoria nella battaglia ecolo­
gica e ambientale, per una 
caccia rinnovata. 

Evaristo Sghtrrf 


